
 
 

 
Comunicato stampa 

 
 

FriulAdria: Moody’s conferma i rating 
 

Dopo la capogruppo Cariparma, anche FriulAdria vede confermato il giudizio di Moody’s 
Crosara: “Tra le poche banche italiane che non hanno visto peggiorare la valutazione” 

 
 

(Pordenone, 29 ottobre 2010) – Dopo la capogruppo Cariparma anche Banca Popolare FriulAdria ha 
ottenuto dall’agenzia Moody’s la conferma dei rating “Aa3” sui depositi a medio-lungo termine, “Prime-1” 
sui depositi a breve termine e “C” sulla solidità finanziaria, con outlook (prospettiva) stabile per il futuro. 
 
“Si tratta di un risultato molto significativo per noi – ha commentato il direttore generale Carlo Crosara – 
In uno scenario di crisi nel quale la maggior parte delle banche italiane ha visto peggiorare la propria 
valutazione, FriulAdria si conferma un’azienda solida, affidabile e in crescita”. 
 
Nella conferma dei rating hanno avuto un ruolo decisivo alcuni punti di forza di FriulAdria.  
 
Innanzitutto, il radicamento territoriale: oggi la banca è presente con 114 filiali in Friuli Venezia Giulia e 80 
in Veneto. Se si considerano anche i Centri Imprese, Corporate e Private sono 209 i punti vendita nelle due 
regioni. Il mercato ha, quindi, apprezzato la capacità di FriulAdria nel portare avanti il progetto di sviluppo 
territoriale dichiarato nel piano industriale, malgrado tutte le difficoltà legate al rallentamento economico in 
atto. 
 
In secondo luogo, sono stati valutati positivamente i fondamentali patrimoniali della banca che ha chiuso il 
bilancio 2009 con un Tier 1 dell’8.30% (poi salito a 9.19% alla fine del primo semestre di quest’anno). Un 
livello di patrimonializzazione che gli analisti di Moody’s ritengono adeguato in relazione al profilo di rischio. 
 
Stabile e sostenibile viene giudicata la raccolta da clientela che, associata al supporto della capogruppo 
Cariparma, garantisce adeguati livelli di solidità e liquidità. 
 
Altro punto a favore di FriulAdria è l’efficienza, a testimonianza dei positivi risultati della politica di controllo 
dei costi attuata nel 2009 e proseguita nel 2010.  
 
Un peso fondamentale nella conferma dei rating, infine, ha avuto la possibilità di trasferire agli investitori 
l’affidabilità di un gruppo internazionale di primaria importanza qual è Crédit Agricole, controllante del 
gruppo Cariparma FriulAdria in Italia. 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni: 
 
Banca Popolare FriulAdria/Ufficio Comunicazione/Flavio Mariuzzo/Tel. 0434 233137/Cell. 340 0841572 


